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LUISA, 

,e di WAL . . . . . . . . . .  ,TER Raa 

$0, siio figlio . . . . . . .  . Ten 

+ -- -..*ICA, Duuhessa d' Ostlieiiii, nipote di W;rltcr Con 

. . . . . . . .  ,M, cnstelln.no di Wnlter Bnsso 

,,.,,,ER, veccliio soldato in ritiro . . , . Baritono 

. . . . . . . .  sua figlia . . Soprano 

LAURA, coiitailina . . . . . . . . . .  Soprnizo 

. . . .  . . . . . . . .  Un Coiitadiiio Tenore 

Damigelle di Federica, Paggi, Fainigliari, Arcieri. 

Abitanti del villaggio. 

azione hci ltcogo nel Tirolo. nclla prima nieta del 

---6-- 

secolo 8'8 



A T T O  

S C E N A  P R I M A  

Alt, e n o  V i l l a g g i o .  

uii lato 1.1 modesta casa di Alillcr, dall'altro rustica chiesetta; i 
lontananza, cd attrnverso degli alberi, le cinie del castello di  Flralter. 

Un'ciibn Zinzpic7issima t7i printavera è sul$ orixsoizte; </li abi 
tant i  (le1 villaggio s i  ndujzano per  festeggiare il d i  ~zataliaic 
d i  Lu i sa .  - Laura è fra essi. 

Cono,L.\u.Ti desta, o Luisa, regina de'cori; 
I monti già lambe i io riso di luce: 
D' uii giorno sì lieto iiisiem cogli alhori 
Qui dolce amistade a te  ne conduce: 
Leggiadra è qiiest' alba sorgente in aprile, 
Ma come il tuo viso leggiadra noi] è: 

E pura, soave quest' aura gentile, 
Pur meno è soave, men pura di te. 

S C E N A  1 1 .  

Luisa, Miller  e detti  

-, --. 

Cotan 
Luisa d 

MII,. Ecco mia figlia . . 
LUI O care anliclie! 
CORO 11 Cielo 

A te sia fausto 
LAU. Iii brece 

Ad  invocarlo liniti widrem nel tempio. 
MIL. 11 vostro affetto dal mio ciglio esprime 

Pianto di tenerezza.. . 
A l  cor paterno è sacro 
I1 d ì  clie sl)unta ... esso mi diè Luisa! (clbbrcicciandola 

Lui. Padre !. . . - Nè giiiilge ancor !. . . ( v o l g ~ ~ z d o s i  d'intorno in- 
Da lui divisa quieta 

Non v' lia gioia per me ! 
'11,. Figlia , ed ainore 

Appena desto in te, s ì  vive fiamme 
Gia spande! Oh! mal non sia 

to amor locato ! 
10-51 
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vorrebbe 

l 



: più i10 
-.:..h:. ..* 

bil spirto 
... n. 

6 

Del n( 
Siynor q u i  ~ I ~ U I L U  iiella Corte ignoto 
A tliLt1 è qi11:sto C 
lo teilio! 

liu1. Noil lemei 
^I ina più calcld di YIILU 1 1 ~ 1 1  111~11 

estì  spoglia inortdl. M' amò.. . 1' amai 
Lo vidi, e 'l primo palpitu 

I1 cor seiitì d' amore : 
Mi vide appciia, s i l  core 
Balzò del inio Sedel. 

$~iag-;iÙ si riconobbeio 
Nostr' aline i n  riscontrarsi.. . 
Forinate per ainarsi 
Iddio le aveva iu ciel. 

LAU. Luisa, un  pegno ingenuo 
Dell' ainistade accetta. 

lole tu& pr.inza le dotllze, poi gli uouzi~,a z c r ~  9 

Grata  è quest' a lma,  o tenere 
Comp;i giie . . Ah ! . . . 

corye~ldo uw gsova7ze cacciatore, c i w  ullcla' esso fra 911 < 
le porge i suoi fiori) 

SCENA 111. 

Rodolfo e detti. 

Mia diletta !.. . 
(Desso !. . .) (t?&?? 

Euoli padre ! . . . (mztdinzdo vevso d 
Abbraccialo. .. 

T' ama qual figlio. 
Ainici !. . . (sala 

Sei paga ? 
Di letizia 

Colma son io ! 
Felici 

Appien vi rende aplore. 
n,,r, Appien felici ?. . . E ver!. 

I t e  dappresso i l  core 
Non vive che a l  piacer. 

?' amo d' amor eh' e s ~ r i n i e  

U U I .  

Mal te] uterebbe il detto ! 

gel di r 
1 -\ - - - -  norte spc 
u b l  tiuuente affetl 

H a  i nostri cori iin Dio 
Di nodo eterno avvin t i ,  
E sulla terra  estinti  
Noi ci ainereino in cicl ! 

n11 (Non so qual voce iiifauita 
Ent ro  il  inio cor favellii . 
Misero mc, se vittiinn 
D' un seduttor foss' ella ! 
Ah! non voler, buon Dio, 
Clie n t a l  clestiii soccomh,~ 
Mi scliiiideria IL tomba 
BfTanuo sì cruclcl!) 

CORO e LAU. Un' a lma , un sol desio 
Ad ambo avviva il petto ! 
Alai iioii s i  vide affetto 
Più ardeilte, più fedel! (odesi la sncl-c 

Udiste? I bronzi squillailo : 
Aridiam, ne invita i l  ciel. 

( f t r f t ~  e7zt1.nao nel tenzpzetto; Jizllcr li scyue le7~l(cllt 
giìbp~'csso (t ioccare il sacro liuaite, qucc9itlo alcz~no lo 

SCENA 1V. 

Wiirm e detti. 

uawPeririn, ed ascolta. 
L. Wiirin !. . . 
URM 10 tlltt80 li(1 

Fiiror di gelosia 
A l '  nrde iiel petto! ... Amo tua  figlia ... e 
Uii aiino ~ o l g e ,  io l a  sua man  t i  cliiesi : 
Non disseritisti, ed or che più foitiina 
A me spira seconda, or che i1 ilovello 
Sigiicr piìi clie l' estinto 
R1' 6 largo (li f'ivor, t u  la yioiiic 
Calpesti, ctl osi ! . . . 

I.. Ali ! cessa.. . 
T 1  .--!- paterilo asseilso 

ii; ove l a  figlia 
se ainato. 

E iion potevi to 
chieste n 



A~tr inger ln?  iioii li: 
I)i~iLto sovi.' esm tu 

\ I I I . .  Clie dici mai ? 
S;I C !lta 6 d' iin consorte. 

I pieno liheia deve : 
hoao cne sciorre sol piiò In inortt 
Mal dalla forza legge riceve. 
h7on son tiranno, padre son io, 
Non si comanda de' figli al coi 

In terra un padre somiglia Iddio 
Per  la  boiitacle, 11on pel rigor. 

Wuitnl Costarti, o veci hio debole, 
Caro il tuo cieco affetto 
Dovrà, ben caro ! 

MIL. Spiegati. 
W URM Sotto mendace aspetto 

I1 preferi to giovine 
Si mostra a voi. 

Pia vero 'P,., 
E tu  conosci 'r'. . . 

~ V U R M  Apprendilo: 
EI figlio è dell' altero 
Walter ! 

O h  ciel! - Dicesti 
Figlio? 

Del tuo signor. 
Aildio. 

Pur.. . 
M' in tendesti. (parte) 

Ei m' ha spezzato i1 cor. 
( r i~~trrne  silenxioso qualclze rnomelzto, couze oppresso dal  

Ali ! fu giusto il mio sospetto !. . . dolore) 
Ira e duol m' invade il petto !... 
D' ogni bene il ben più santo, 
Senza macchia io vo' l'onor. - 

D' una figlia il don soltanto 
Ciel , mi festi, e pago io sono... 
Ma la, figlia, ma i l  tuo dono 
"erba intatto al genitor. 

igni bene il ben più santo, 
enza inacchia io vo' l' onor. ( $ 1 ~  

cln me1 Cccstello di Ili~Zter I-V,,' I , ~ , , - L C ~  1 ,  

W a l t e r  e Wurm. Alcuni  Famigl inr i ,  
che r iw~angono n1 di  là della soglia. 

WAL. (inoltrtxtzdosi seguito d a  W u r r n )  
Che mai narrasti !. . . Ei la ragione atlunque 
Smarri ! 

WURM Signor, quel]' esaltato capo 
Voi conoscete. 

WAI, ((rgitato) La  Di~cliessa intanto 
Mi segue !. . . Digli ch'io lo bramo. ( TPzcmz si  ritira coi s o  vi) 

-Ah! tut to 
M' arride.. . tu  inio figlio, tu soltanto 
Osi.. . La tua felicità non sai 
Quanto mi costi ! . . . (è preso da  szlbito trenzore) 

011 ! mai no1 sappia, mai.. . 
( c o ~ ~ r n z d o s i  i l  colto d1am7>r le ncalzi. Lzuzgo sile~zzio) 
I1 mio sangue, la  vita darei 

Per vederlo felice, possente !. . . 
E a' miei voti, ed agli ordini miei 
Si opporrebbe quel cor sconoscente? 
Di dolcezze l' affetto paterno 
A quest' alma sorgente non è.. . 

Pena atroce, supplizio d'inferno 
Dio sdegnato l ' h a  reso per me! 

SCENA VI. 

Rodolfo e detto. 

R ~ D .  Padre.. . 
WAL. M' abbraccia.. . - Portator son io 

Di lieto annunzio. Federica in breve 
Sarà tua sposa. 

ROD. Oh cielo! ... 
WAL. Insiem cre~ciii ti 

Nel tetto istesso, più di te quel coie 
Apprezzar chi potria ? Come l' offei l a 
Della tua man le feci, ebbra di gioia 
Mi rivelb ch' ella per t e  nudria 
Segreta fiamma, pria 

il paterno comando 
Iuca la stringesse. 



0 

iii man c 

T . . . - . . - 

10 
Iion. Oh me perduto!.. 
\VAI  I?I*<L 1~~11111 6311111LU y ~ ~ t l  ~ u e r i i e r  caii~ito. 

I1 iiome ed il retazgio 
A lei ne resta, le1 c 
I'orge 1' aiigii\ta donna 
Che preiue il trono di U ~ I I M P U ~ ~ .  LI V ~ L I C ~  

S' apre a te della corte 
riu. 

Voglie non alimento 
In ccr, t '  è noto ! 

TAJ,. In questo debil core 
Treiiia che il giinrdo mio non scendd 

OD. IO VOdliO 
il te scoprirlo.. . (odo?zsi lieti su9sf i 

T A L .  Taci ... E la Diichessa!.. . 
OD. Oh padre !. . . 
T \ t , .  Iiicontro ad essa 

AIoviain; quindi la nozze 
Chiederne a te s' aspetta.. . 

OD. E credi? ... e speri T . . .  
lisci.. . Son legge i miei voleri ! 

(traendolo per I I ~ L L ? & O  U ~ ~ ' ~ I Z C O I Z ~ ? - O  della 1 

S C E N A  V I I .  

La Duchessa  con segzcito d i  Damigelle : Pag 
Famig l i a r i ,  Arc ie r i ,  e detti. 

)]IO Qiiale iin sorriso d' amica sorte, 
Genlil, venite fra queste porte. 
E senza orgoglio in voi bellezza, 
k senza f'tsto in voi gqandexza,; 
Ma pur inodesta siccoine bella 
Nncqile la rosa ad olezzni., 

L:!, t piidiboncla romita stel1,i 
E destinata a sfolgorar. 

uc. (17fdh 23iZi viva co??z?noaio~ze) 
Coiiginnti ! . . . amici miei !.. . 

r.\ r,. 
( la  Duchcs 

]:ella nepote, i 
L' onor di far e 

,sa gcttns 
1 mio Itc 
l l ;i.rti. 

Nob 
i unhoros 
dolfo im 

il signor: 
a~lzelile fv 
17lora 

. . -. . . . . 

cnccin 

1.. . 
.a le sue 

anto affre 
7 " 

I 
M' udisti 

xno al WlzO:  ad un SUO 6t ; r r r rv  ~ ~ t b t i  pnrtono co~z. esL_ . 
Rodolfo e lu Dzichessn rinzagzyofio soli) 

I~oD.  (E d' uopo 
Al suo cor generoso 
Fidarsi appien). Dncliessa.. . 

DIJC. Diichesda t11 m' appelli ! 
]?ederica son io . . noil ho cessato 
Per te d' esserla mai !. . . 
Pe cangib la fortuna io non cangiai. 

DaI1' aule raggianti di vano splendore 
A l  tetto natio volava il desir ... 

Là dove sorgeva dal vergin mio core 
La prima speranza, il primo sospir ! 

Roo. Degli anni primieri le gioie innocenti 
Con me dividesti, divisi con te ... 

Le pene segrete degli anni piii ardenti 
Or deggio svelarti, prostrato al  tuo piè. 

Duc. Deli! sorgi, Rorlolfo . . Tu sembri turbato! ... 
fton Non giova negarlo.. . piir troppo lo sono. 
L ~ U C  Ali! parla! 
12013. M' astringe iin padre spietato 

Di fallo non mio a chieder perdono ... 
I ~ U C .  Che intendo! 
Iiou. Sì vaga, sì  eccelsa coaisorte 

A me destinata il cielo non bn ... 
Duc. Oli! spiegati. 
1% 1). Ad altra mi avvince la sorte ... 
Duc. Ad altra!  
Ron. Giiirai . . 
DUC. Ad altra ' .  . . 
 OD. Pieth !... 

Deh ! l a  parola amara 
Perdona al  labbro mio.. , 
Potea condurti all' ara, 
Mentir dinanzi a Dio? 
Prima (1' offrirti uii core 
Che avvainpa d'altro amore. 
La destra mia trafiggerlo 
A' piedi tuoi saprà! 

juc. Arma, se vuoi, la mano, 
Tii sen mi scaglia il braiido ... 
[idraj, crudele, insano, 
'e perdonar spirando. 
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Ma da geloso core 
Non aspettar f d  vore; 
Bmor sprezzato S furia 
Che percloilar non sa! (partono (la oppostcvic) 

S C E N A  V I I L  

Due porte laterali; una mette alla staiisn (li hIillcr , l' altra a quel1.1 
di Luisa; ncciinto alla prima pende una sliadn cd uiia veccliia assisa 
cia solclnto; nel prospetto 1' ixigresso ed u i ~ a  fiiiestra, d : ~  cui scoigc'., 
p ~ r t e  della chiesetta. 

Odolzsi per le ?~zolltclgne e le vctllate circostcir~ti griclci 
e ~irnbor~lbo ili strrrn~mzti da cacciu. 

Sciogliete i levrieri.. . - spronate i destrieri ... 
Allegra, gioconda - la caccia sarb.. . 

Si cingan le selve ... - snilliarilo le brlre . 
La preda è sicura - fuggir noi1 potih ... 

S C E N A  1X 

Luisa ,  q u i l ~ d i  Miller .  

LUI. (nccostalzdosi (illa fzncstra) 
No1 veggo.. . dlloiitanaisi tlalln cn~cia  
E qui venir proi~iise.. . (a.ztrtr lì1 11, i- C sl grttcb so2jra zeur 

O p:dre m o ! . scc/yinl(i) 
Che fu ?.. . sembri agitato !. . . 

MIL. Il mio tiinoie 
Noli era vano.. . Sei tiadit<l ! ( s o r y ~ n d o  I 

LUI. lo 2 Coiiie?. . . 
Narra.. . 

111~. Sembianza e nome 
Colui meiitì ! . . . 

LUI. C,iilo? Fia l e r ?  . . .  
111~. Del Colite 

Di Walter figlio, qual coil~aii i l~~ il padre, 
Egli a stiiilgei si appiesta 
Splendide nozze.. . 

LUI. H,ia riieiizogna è questa.. . 
Esser non puote.. 

1 3 
Mic. Dnl castello io vengo ... 

Giunta è la sposa ... 
LUI. Taci ... 

Eccidei vuoi tiia figlia? . 
MIL. Un seduttore 

Accolse cluiique il tetto rnio ?.. . 
( c ~ g g i r a ~ ~ d o s i  per la  sfrrnza pieno d ' i ra ,  trovnsi d i n n j r ~ i  
allu sua v~cclz ia diviso)  Per questa 

D' oiiore assisa, che il mio petto iin giorno 
Copi'i, veililetta io giuro !. . . 

LUI. Patlre !. . . (spaventata) 

SCENA X 

Rodolfo e detbi. 
I 

l Ron. (ancou sulla soglia d' orrde ha zidito l' ulti~>no parte della 
Luisa, iioii tcmer.. . src~za prccedej~te) 

(Jfil f a  UIZ passo per andargli ilzcolatro, lrc figli L si/rupp0?2c) 
Non furo 'az7nnxunc?osi) 

Bngiarde le promesse 
Di qiiesto labbro ... 11 velo, 
Ben Teago, è tolto: ma, cangiato il nome, 
ìi: seinpre il cor lo stesso. 

AIJL Clie intendi tii ? . . 
Lur. Aliiniè! 
ROD. (2101%~ Luisa i n  gi~zocchio n piè d i  M77lcr e prosf?.crtosi (in- 

ch7esso, st~i1rgtw1'0 nella szcn la d e ~ t r n  d i  lei, escbt~irr con 
pnssio~ze) Sono 
Tuo sposo! il padre testimone e Dio 
Chiamo del giuramento. 

MIL. A hi, sconsigliato !. . . 
E clii sotti.arci nll' ira 
Potrà clel Conte ! 

LUI. Io gelo! ... 
Rou.A ine soltanto e a l  cielo (solen~zeinzcnt~) 

Arcan tremeildo è nianifesto! Ai.cano 
Clie, da me rivelato, a piè caderilli 
Farebbe.. . il Conte! 

LCI. Alciin s'avanza.. . 
ROD. (clhc va verso la soglic~) E desso! 

Mio padre! . . 
LUI. Ah ... so11 psrduta! . . .  
~'r11,. 

Luisa  Jdiilcr 
Egli ?.. . egli stesso?. 

2 
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SCF :NA XI.  

W a l t e r  e detti. 

ID. Tu, siynor, fra queste soglie!.., 
A che vieni? 

WAL. A che? No1 rese 
Lo spavento che vi coglie 
Assai chiaro, assai palese ? 
Del inio dritto vengo ai.niato 
A stornar colpevol tresca. 

JIII..,LuI. Che! ... 
120 D. L' accento scellera to 

Più dal labbro mai nori t' esca! 
Puro amor ne infiamnia il petto ... 
Oltraggiarlo ad uom non lice. 

WAL. Puro amor 1' timore abbietto 
Di vendiita seduttrice? - 

Rf;r..,Zlui.,Iio~. Ah ! 
( L z ~ i s n  cade fra le bruccia del padre: RotT slzzrda I t r  splrtltr) 

ROD. La vita mi donasti I... (ri110ue il f iw-0) 

Lo rimembra ... t i  ho pagato 
Ora il dono! 

MIL. (che h a  posto Lzdisa sopra u n a  sedia) 
A me portasti 

Grave insiilto.. . Io fui soldato !. . . 
Trema . . 

LUI. Oh Dio! (lcvu~zti )si) 
MIL. Mi riboliisce 

Nelle vene il sangue ancor ... 
WAL. Ardiresti 2 . .  . 
MIL. Tutto ardisce 

Padre offeso iiell' onor ! 
WAL. Folle! or or t i  pentirai 

Dell' auclacia !. . . 01à ? 

S C E N A  X I I .  

dccorre U H  drappello d i  Arcier i ,  seguito d a  molti Contaclini 
e da Laura, e detti. 

ARC. Signore ? 
LUI. Giusto ciel!.. . 
LBU., CONT. Che avvenne mai?.. 
Ron. E potresti, o genitore? . . 
L.ir~., CONT. Ei SUO figlio! ... 

Odi prim 
rretra, i r  

.. . .. ..-' 

isano. .. 

tnto s f ~ r i  
!a i1 cor! 

C ier i) 

LIUV. U Il11 1ICII1 v 0  . . . 
WAL. Ainbo in ceppi . 

(accegl~aa~zdo Mil ler  : I,rhisa aglz Ar 
~~ou.,LAu.,CONT. Ah ! 
M~I,. Disiimaiio ! ! 
LUI. Al tuo piè.. . fcade~ztlo trlle g i ~ ~ o c t  hin d t  FKr1ter.j 
AIIL. Prostrata ! No (ri~tlztrlzdolai 

Fra i mortali ancora oppressa 
Noi] è tanto l'innocenza, 
Che si vegga genuflessa 
D' un superbo alla presenza. 
A quel Dio t i  prostra innante 
De' malvagi piinitor , 

Non a ta l  clie Iia d' uom seiiibiante, 
E di belva in petto 11 cor 

ROD. Foco d' ira è questo pianto 
Cedi.. . cedi all' anior mio.. . 
Non voler quel nodo infranto, 
Clie t ra  noi formiiva Iddio . . 
Negro ve1 mi sta sul ciqlio !... 
Ho l'inferno in mezzo al cor! ... 

Un istante ancor soil figlio! 
Un istante ho padre ancor ! 

WAL. Tu piegarti, tu, noli io, 
Devi , o figlio, cieco, ingrato 
Il mio cenno, i l  voler riiio 
E immutnbil come il f'dto ' - 
I'ra il suo core e il cor pater~io 
Frapponeste un tiirpe ninor. ( a  lllzller e L?cistr) 

Non può il cicl, non può l' inferno 
Involarvi a l  mio furor ! 

LLI (crbcazdo al cielo ylz occlt i l/rcri+~zosz) 
.Ad imngiii tiia creata, 

O Sigiior~,  anch' io non fui 3 
E peichè son calpestata 
Or qiii~l fanqo da costili? 
Del] ! iiii salva . . tleli in'aita 
Deh ! iìoii ni' alibin l' oppiessor l 

11 tuo dono, la inia vita 
Pria ripigliati, Signor ! 

suo pianto ai pi: ., I 

Il suo duolo spez? 
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ARCIERI Obbedirlo a tut t i  è forza; 

Egli è padre, egli è signor. - 
WAL. I cerini miei si compiaiio. ( a g b  ,I, c i e r ~ )  
ROD. (nzrtf/+zdosi i ~ z n n n s i  a Luisn  col f w r o  syz~air~ato)  

Da questo acciar svenato 
Cc;dilt clii teilierario 
S' avanza.. . 

~VAL. Forsennato !. . . 
( p ~ e n d e  Lrczsa e l a  spingc fra gl i  A r c i c n  

I n  me lo scaglia 
ROD. Oh rabbia! 

Se trat ta è fia catene 
La sposa mia, nel carcere 
Giuro seguirla. 

\TAL. Ebbene, 
La segui 

ROD. Ah! pria che I' abbiano 
Quei vili iii preda, il core 
Io le trapasso. (laìzcirrjzdosi fra gl i  Arcieri  

C ~ncftejztTo lir pz~iltir rlelltl spatia sul peito d i  L u ~ G ~ c )  
WAL Uccirlila, 

Che tardi? 
Ron Oh mio furore!.. . 

Tittto teiitni.. . noti restami 
Clie un iiifernal coiisiglio.. . 
Se ci udo , iriesorabile 
Tu rimarrai col figlio ... - 

all' orcrrlbto d i  Wirl.  con terribile accc~ztc~) 
Tronin! - svelato agli iiomiili 
Sarà dal labbio iiiio 
Coine giungesti ad es7ei.e 
Conte di Waltci ! (esce ~clpidant i  latei 

WAL. Dio! ... isem7)r,r colptto du 
Iiodolfo.. . m' odi ... ari.est,~ti. folgore) 
(Tutto 111' ingombra uii gel !. . . ) 

Costci lasciate è libera ... 
iro~zvzilso e pirllzdo in volto / ) iù  della r n o ~ t e  , cerca ~ t r g -  
giitrzg~rc il fiylio). 

L L C R ~ ,  COATADINI, ARCIERI 
Pia ver!.. . 

LUI., MIG. Pietoso ciel ! . . . 
(gl i  Ai.creri 21iwtono: Lu isn  cade in gin0 ~ h i o  Inrzzo siir- 

nzcta : gli trltri le accol-1-ono d' ilztonzo . 
FINE DEI.I . 'ATTO PRIMO. 

A T T O  S E C O N D O  

SCENA PRIMA 

Laura e Contadini, poi Luisa 

LAU,,COROA~ ! Luisa, Lllisa, ove sei ?... (acco1-1-cudo trgitnii) 
Lur.(usce~ido Clii in' appella ? (notrclìdo lo 

snzarrt ln~nio chc st n ~ o s t r n  negli atti e nel volto d i  og,iuno) 
Voi certo recate 

Tristo anniinzio ! 
LAU. PLIT t r o p ~ ~ o  ! 
CORO E t u  dei 

Ascoltnrlo 
LUI. Parlate . . parlate.. . 
Lln . ,  CORO Al \ill:,ggio dai campi tornarido 

Della roccia pel ripido calle, 
TTn fragor clie veniasi accostando 
A noi giunse dall' ima coiivalle : 
Eiaii passi i ~ninaccie di armati, 
Cui d'ainbascia una vocc frammista; 
Al  ciglio11 clella rupe affdcciati 
Ne colpì cleplorabile vista! 

Crudi sglitjrri traeilti iiii vegliardo 
Fin cabcne !. . . 

I 'CI Ali  ! mio padre !. . . 
L ~ u  . CORO Fa coi.. 

Ravvi 1111 Giiisto, un Possente clie il qiinrdn 
Tieii rivolto sui miseri oqnor ! 

l , u r .  ( ~.lrntlsfa opprrssn drrl col-dql io ,  scuofrsi ad L L I L  tridlo. e 
s'rnc«wz~nii~n per  uscire) 
Oh ! padre, oli padre mio! . 

IJAU. Dove P 
1 ~ 1  I .  AI  cas t~l lo  . 
J?[JTTI\VII~IU ! 



Wun. Ascoltarmi è d'uopo. ( a  Luisa 
Uscite. ( a i  Cowtadini che P U Y ~ O ~ L C  

1,ur. (Io gelo !) 
WUR. I1 padre tuo !. . . 
LUI. Finisci. 
JVu~.Langue in dura prigion. 
LUI. Reo di che fallo P 
1Vuit.Ei del Conte vassallo, 

Farlo d'oltraggi e di minaccia segno 
Ardì ! Grave il delitto, 
Grave la pena fia ! 

LUI. D' interrogarti 
Tremo !. . . 

WUR. Clie va1 tacerlo 3 
Sul canuto suo crin pende l a  scure. 

LUI. Ah!.. . Taci.. . taci.. . 
WUR. Eppure, 

.Tu puoi salvarlo. 
I'UI. Io ! . Come ? 
WUR. A te rn' invia 

L'offeso Conte: un foglio 
Vergar t' impone, e prezzo 
Ne fia lo scampo di tuo padre. 

LUI. Un foglio ! 
18un.Scrivi (accenna~zdo 

(I Lnisa u n a  tavola, su clci v' ha  l'occorre~zte per iscrtvere) 
aWurm, io giaminai ( d e t t a d o )  
liodolfo non amai.. . - (Luisa  guarda Wzcrm u7z istante, 
quindi abbassa gli occhi conle vasseqnata al sacri f i~io e scrive) 
I1 siio lignaggio erami noto - e volli 
Stringerlo fra mie reti ... 

LUI. E deggio T. . . 
WUR. nei 

Salvar tuo padre. 
i Luisa scrive) ~Ambizion mi vinse ... - 

Tutto svanì ... - Perdona. - 
12itoriio al  primo affetto. - 
E di Rodolfo ad evitar gli sdegni - 
Conle la notte regni, 
Vieni, - ed insieme fuggirem .u 

W .  

L U I  E segnar questa ILI<LIIU 

Potrebbe l'onta mia?  . (sorgendo con i t z r i i g~zuxz~~z~~  
Lo speri invano. - 

Tu, puniscimi, o Signore, 
Se t'offcsi, e paga io sono, 
Z\Ta de' barbari al furore 
Non lasciarmi in abbandono. 
A scampar da fato estremo 
Innocente genitor, 

Chieggon essi ... - a dirlo io fremo l - 
Della figlia il disonor. 

WUR.&U~ iiulla s'attenta imporre al tuo core : 
Tu libera sei 1 Ti lascio. (in atto d i  partire) 

LUI. (trattenendolo) Spietato !. . . 
E il misero vecchio ? 

WUR. (fredda~+$egzfe) L'iidisti : egli muore 
LUI. E libera io sono ! (torcelzdosi co~zvtll- 

sivanzc~zte le mani ,  quindi si accosta alla tavola e scrive) 
I1 foglio è vergato ! (lo dà «, W ~ c r ~ u )  

Wu~.Su l  capo del padre, spontaneo lo scritto, (dopo av tr  letto 
Luisa, mi giura che all'oopo dirai. 

T,ur. Lo giuro. 
WUR. Un sol cenno ai-icor t 'è prescritto 
LUI. Io t' odo 
\VUR. 91  castello veiiii no dovrai, 

Ed ivi al  cospetto di iiobil signora 
Accesa mostrarti.. . di Wiirm 

Lur. Di te Z 
1 V ~ i t  Acerba è la prova ! 
LUI. No. 
~ V U R  Duoiini ! . . . 
~,UI Ed allora ? 
1Vuic Allora.. . 
1,ui Mio padre ?. . . 
IVun. Fia salvo. 
LUI. Mercè. - 

(267L sorriso diabolico spuiltcc szil lubbro d i  Wzirmi  
h brani, a bi.aiii, o perfido, 

11 cor tu 171' hai sqriarciato ! . . 
Almeii t'an'i etta n reiiclermi ('?~or~o~ry~nzcSo) 
11 padre sveiitiirato.. 



2 o 
i)i morte il fero brivido 
Tiitta m' invade ornai ... 
Ali cliiucln alriieiio i rai 
I, i% mail del gciiitor ! 

WUR. Cor'iggio ; il tempo è farmaco 
D'ogni cordoglio umano, 
Di stringer la t u a  mano 
Speraiiza io nudro ancor (escono) 

S C E N A  Z I I .  

W a l t e r .  

Egli delira, : si11 inattili degli anni 
Vinta cla cieco affetto 
Spesso è ra,gioil ! Del seilno empia il difetto 
Pel figlio i l  padre. - L'oprn mia si compia ... 
Niilla cangiar ini debbe : 
Esser pietoso crildelth sarebbe. 

SCENA IV 

W u r m e detto. 
W n ~ . E h b e n  T . .  . 
\Vup,. Tiitte apprestai 

Della tramii le  fila. 
WAL.  Oh ! di' : Liiisa? ... 
W L   c come previdi gih, vinta, coiiqiiisa 

D a  credulo spavento, 
Alle minaccie s'arrendea : per calle 
li'econdito qui t ra t t a  
Verrh. 

\VAI,. Ala il  foglio ?... 
\VVR Coinpra man recarlo 

Deve a Rodolfo: la  vittoria è certa. 
Eppur dal primo assalto 
Qiial potei vi reupinsc io no11 inteildo ! 

\ITnr,.Tiiatteso periqlio !.. . 
Del figlio niia inillacein !.. . I ~ i g r a t o  fiqlio !. .. 

IJ'a!to retaggio noil 110 brariiato 
I)i inio cugino chc sol per esso! .. 
Ad otteilerlo, coiitarniiiat,~ 
M i  son pur troppo di nero eccesso ! 

I 2 1 
Wun. Iii punto feci del mio signore 

Ncl palesarvi l a  mente ascosa! 
i\ me, ciii sempre fidava il  core, 
Scovrì lo scelta ei d'una sposa ... 

\VAI,. Timori nacquero in me  ben tristi !.. 
WUR. Avilr quel iioclo figli potea !.. . 
WAL. Ad acqiietarnii t u  siiggeristi 

Oi.ribil me270 ! ! 
Y UR. Varcar dovea 

L'irta foresta ilottilriio il  Conte ... 
Noi l 'appostammo , e.. . 

WAL. Non seguir.. . 
Sento drizzarsi le cliiome in fronte ! 

Tiitto il mio sangue rabbrividir !... 
WUR. fi ver, clie giova parlar d'evento 

Cui not te  eterna fra' suoi misteri 
H i gia seliolto ? 

i WAL. Sepolto ? 
\VUR. Spento 

11 sire antico (],L' iiiasnadieri, 
Qiial noi spargciumo, t u t t i  hail credl.ito.. . 

r WAI,. Njii t u t t i  ! (*) Al roiiibo mio figlio accorse 
(* sol-2~rcsn e turbrrnzento d i  FVt(~nz 

Dcll'armi nostre .. Noil era  rniito 
Ancor quel l<ibbro I.. . 

\!Jun. Clie intendo !. . . Ali ! forse ? 
\VAL. In quel supieillo, terribil punto 

\V;;llter nomaos !. . . 
IVUR Clii 9 
WAL. Gli assassini ! 
WUR. 011 nle ]>ercliito ! 
\ V A L  POI ti1 ? Congiiiilto 

Non t' ha Sntnniio a '  miei destini ?... - 
O ineco incolume sarai,  lo giuro, 
O sii1 l~at iholo verrò coli t e  

\VUR. (I'jù qiiesto :alio non è sicuro! ... 
Poti in del reppo c a r l ~ r e  a ~ i è ! )  

Vie11 la I)iicli~ssa .. (ud  z r l z  ,cey~zo dz Wrrbtrr s i   tiva va) 

S C E N A  V. 

La Duch~sca  e dctla. 

Duc. Coi1 te  
Wnr, l1 detlo mio confermo : 

Di Dorlolfo nel seii, qiial d'uii inferiiio 
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11 delirio , s'app 
Amor che spenta 

Due. Spento 3.. . 
WAI,. Erl iii breve. 
1)uc.Io tomo !. . . 
WAL. Indarno : di Luisa il core 

Mai Rodolfo non ebbe ; 
D' altri è colei. 

Duc Fia vero? ... E chi potrebbe 
A ttestarlo ? 

\VAI.. Ella stessa. 
Duc.Ella !. . . 
WAL. Qual ti1 chiedesti 

Qui fu condotta. 
Duc. Già! . .  
CYAT,. Non lo volesti ? 

S C E N A  VI 

L a  Duchessa siede, ce~~cmzdo  riconzporsi dal szco turba91zento. 
Walter apre una  porta segreta, d'o~zde esce Luisa, accom- 
p glbatn du Wurm. 

\;CT A I,. Presentarti alla Duchessa 
Piioi, Luisil. - Intendi ? 

Duc. Appressa. (con szrsszego) 
S,Vc R 'l'i ,raniinenta in qual peiiglio 

E tuo padre ! (pia120 a Luisn)  
Lui. ( O  niio terrore !. . . ) ( s 'avu~~xl i )  
Duc. (Dolce aspetto !. . . I1 volto, ii ciglio.. . 

Tutto spira i11 lei caiidoie !) 
LUI. ( A  costei sarh concesso 

C&~aiito il ciel m'avca promesso ! 
L)nc I'ar clie manchi in t e  coraggio 

D'erger gli occlii al  rnio seinbiaiite P 
N',\r,. Ella nata iii uii villagqio !... 
\1 UR.  D'alta dama or tratta, innante !... 
I,ul (Cen flicina d'cml~ic frodi 

Soil costor . . . i 
I ) uc . ( so~ge~zdo ,  s'trrcostn n I1lc~scl) Liiiaa, m'odi. 

Farmi piiolc uii so! tilo detto 
Sventurata, o appici~ felice! 
Noi] ineiitir ! . . . Af n iio. l'aspetto 

tu di ir I Non hai ienti trice 

(Chi soffi i maggic 
,,,. (prenae t~do  Lz~istc 21cl' na o lo ,  eu ( i /  

.4mi t u ?  sguardo ~zeglz 
LUI. (Desti11 tiranno !) 

Amo. 
Due. E chi ? Chi 1 
Lui. Wurm. 

(Tiidegilo ! ) fnzostra~zilolo, 
DUG. hln Rodolfo? Wui-IJZ s'inchi~aa ~~todes ta t~ze~z te )  
Lui. Fra noi veiine 

Scoiiosciiito.. . A qiinl cliseg!~o 
Io lo ignoro. 

Duc. E noil ottenne 
Mai d'amor liisiiighe, accenti 
Da Luisa ? 

LUI. (Quai momeiiti ! . . .) 
DUC. Di' 
LUI. No, mai. 
1)uc (La speme in core 

Mi si  avviva !.. .) 
LUI. (Esul ta !I (frenze di gelosia) 
DUC. I'ar~ni ! . . . 

Sì.. . cangiasti di colore !. . . 
Ali ! che fia 2 . .  . Non ingannarmi !... 
Non tradir t e  stessa ! .. 

LUI. (Oh cielo! . . . j  
WAL. (Oserebbe ?. . .) 
Duc. Parla.. . 
WUR (Io gelo ! i  
Duc. Dell'arcano squarcia il manto, 

Se un arcano in sen t u  cliiudi. 
LUI. IO.. . ( i n  yrocijzto tii svelare il segreto) 
Due. Favella. 
WAL. Sì, per quanto 

Ami il padre !. . . 
LUI. (reprimendosi ad u n  trntto) (I1 padre! ...) 

(gli sguardi ( l i  W g l t e r  e 7Tiz~nrz stanno i~n~riobi l i  sopra 
(Oh cr~idi !. . .) 

WUR. Via, che tardi ? 
Duc. Ebben :' . . 
LEI. Lo stesso 

n a  Luisa udrete ognor, 
le alimento sol per esso 
Fido. immenso, ardente ai 



(Come celar le siiiaiiie 
Del mio geloso aniore 'r' 
Ahimè, l'infranto coi I )  

Più reggere non pi,,) !. .. 
Se qui rininiigo, esaniuie 

A'  piedi suoi cadrò ! , 
D I  t *  ( U n  sogno di letizia 

Par  qiiel cli' io veg-8.0 e s~ i i to  ? .. 
No, inai sì  gran contento 
Quest' alma iion provò !. . . 

Breii3, mio core, i palpiti, 
O di piacer rnorrò.) 

i.., WUR. (noln9zdo la  gioia che s i  ~izctiiifestu i>l volto nllir D u r l i e r a )  
(l'irito ha di vivo giubilo 

I1 sorridente viso ! 
Fortuna in qiieI soriiso 
Propizia bnlei~ò !.. . 

Ben io fermarla, P, stringerne 
L' infido crin snpib.) 

(111  Dllchesscl si rliira ser/ulin tlu W ~ t l t ( ~ 7 . ;  TYZCI-111 ~.ico7z(iuce 
Luisa per l'uscio segreto) 

Gicri-tldìzo yewsile del Castello. 

Porta iicl fondo che met te  agli appartamenti d i  Rodolfo. 

Rodolfo v i ~ n e  precipitoso t l i c  2112 nppurt~tn/orto:  
l ~ n  il foglio tii Luisa t ra  ~ t tar l i ;  urb Coriiaciino lo segue. 

HOD. I1 foglio ilunqiie ?. . . 
CON. Io tutto 

Già vi narrai. 
ROD. Mi giova 

Udirlo ancor. 
COY. Segreta e viva prece 

h man giunte mi fece 
Luisa, onde iecarlo 
A I\ 'L~~,I . .  . 

I ~ D .  E d'cvitw la mia prcscirza... 
CON. illi ripetò p i i  voltl. 

Soqpetto i~licrto di non so qrinl trama, 
E speine di ir:eiceclc 
L\ voi mali tratto 
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16011, ( g c t t ~ r ~ z d o y l ~  upzu borsa) 
Esci. (il Contcldino s i  r i t i ru)  01h 2 (conzl~ciriscc urz servo) 

Wurm. (il s trco p a i t e )  Oh ! fede 
Negar potessi agli occhi miei! Se cielo 
E terra, se mortali 
Ed angeli atte\t'trini 
Volesser ch'ellla noli è rea - meiitite - 
io risponder dovrei - tut t i  iiieiitite . . 
Son cifre sue \*) Tanta perfitlin !. . . iin' Jnza  
Sì nei a ! sì  illeiiil:lce !. . . (* 11bostrci?zdo il focjli, 
1Sen la conobbe il padre !... Io cieco, :riici;lcc 
Osai!.. . - Ma dunque i gimi, 
Le speranze, la gioia, 
Le lagi iine, l'affailiio ? 
Tutto menzogna, tradimento, inganno! - 

Qunndo le sere al  placitlo 
Cliiaror d'un ciel stellato, 
Meco figgea nell'elere 
Lo sgliw'do innainorato, 
E questa iilailo str i i~geri~ii  
Dalla sila man seiltia. .. 

Ah !... mi tradia ... 
Allor, cfi' io muto, estatico 

Da' labbri suoi pendea, 
Ed ella in suono angelico 
- Amo te sol - dicea, 
Tal che seiiibrb l'ernliireo 
Aprirsi all'alma iiiia ! . 

Ali !. . . lui t i , ~ J i a  ! 

S C E N A  V I I I .  

Wurm e detto. 

WUR. Di me chiedeste ? 
l t o ~ .  Appresati .  - 

Leggi. 
(gl i  poyye il  foglio, qua~ziio W/C~T?Z ha filzifo d i  leggere bo r iprende)  

Ad entrambi è qiiesta 
Ora di morte. 

\YuR. (Oh! ..) 
Kor, Scegliere 

T u  dei. (presetzfun/logl/ due pistole) 



Signor ! ( cercan %narsi) 
T' arresta . . 
(pofie~zdogli fra m a n i  w z a  delle armi )  

Meco ad un piirito solo, 
Spento cadere a l  suolo 
T' forza.. . (inarcando la  pistola) 

WIJR. (Inferno, aiutami.. .) 
(fa qualche celere passo verso i l  fouztio, e scarica Ztr pistola 

in ar ia)  

S C E N A  I X .  

Accorrono t i l i  cigni parte Armigeri e Famigliari, 
quind i  Walter.  

Che avvenne ! Oli ciel! 
Codardo !. . . 

( T/Vurrtz, confo~zde~zdosi fra i soprctuvenuti, s29arisce) 
L'ali ha viltarle ! 

Orribile 
D' ira vi splende il guardo !. . . 
Rodolfo ! . . . 

Padre ! . . . 
Oh Dio ! 

Calmati.. . 
Ah ! padre mio !. . . (cade a' suoi piedi) 

De li... sorgi ... DI'odi ... Abbomino' 
I l  mio rigor ciuclele.. . 
Abbia virtucle un premio.. . 
Cedo : alla tua fedele 
Porgi la man... 

Che ascolto ! 
Tu viioi? ... 

Gioisci !. . . 
Ah ! stolto 

Io diverrò ! . . . (s'aggira disperato per la  scenn) 
Quai smanie !. . . 

Figlio !. . . Nè pago sei ? 
Pago 3.. . 

Sperai.. . 
Compiangimi !. . . 

Tradito m' ha colei ! 
Tratlito ! . . 

l L. 

i). 

rL. 

1. 
o m01 
fio... 
Come i 
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me t.' aff 

zze attesi 
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tino 
I l  tuo U I , ~ I I S ~ ~ . L I  ali Cz>Ji 

Che intendi ? 
All'ar,~ pro 

Condiici la I)ucliessa. 
Io P... Sì, lo vo' ... Lo deggio ... 
Che parlo ?.. . dimì.. L aileggio 1.. . 
Ro,lolfn, noil pentirti.. . 
Ove ini sia noil so !.. . 

T' arrendi a me.. . tradirti 
Il p d i e  tiio non può.. . 

L'ara, o l'ai e110 appi es taini. 
Al fato io m'abbandono 
Non temo ... Non desidelo ., 
Un disperato io soil0 !. . 
Or la llliL\i brama V O I ~ ~ I  e 
Neinmeno 'i1 ciel potrei, 
(;h& viver senza lei 
S,irebbe iilferno a me ! 

Quell'empio cor dimentica, 
Quell'alilia inganna tricr . 
Che i111 dì sarai felice 

il padre a te 
Del geiiitor propizio 

Al seilno v' ;iffiilate.. . 
Nell' avveriir sperate : 
Eteriio i1 diiol nori è. 

i FVciEter b Y ( l ( l l l ~  secc 

CLNE DEI.1,' ATTO S ..,-. . 
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11, VELENO 

S C E N A  P R I M P  

Cftsn (l6 Mil8c.r.. 

La finestra è aper ta ,  ed attraverso &i essa vecleei il tempio. 
internamente illuminato. 

Luisa scrive presso una tavola, su  czci arde urta lanapada: 
huuui sulla tavola ~nedesima u n  cesto con frzcttu, cd zlntc tazza 
colma d i  latte; in u n  canto della stanza Laura e t l  altre 
paesane, che mestamente conte~npl~rno Luisa. 

LAURA e CORO (fra loro) 

Come in un giorno solo, 
Come ha potuto il duolo 
Stampar su quella fronte 
Così funeste impronte P 
Sembra mietuto giglio 
Da vomere crude1 , 

Un angel , che in esiglio 
Quaggiù mandava il Cicl! 

LAU. (accostandosi a Luisn) 
O dolce amica, e ristorar non vuoi 
Di qualche cibo le affralite membra ? 

LUI. No ... 
CON. Cedi ... all' ainiath cedi, Luisa ... 
LUI. La ripugnanza mia (sorgendo) 

llispettate ... lo imploro. (A questo labbro 
Più non s' appresserà terreno cibo ! 
Già col pensier delibo 
Le celesti dolcezze !. . .) 

(lo sguai.do d h  lei ricorre involontctriat~zente al tevzpiol 
I1 tempio, amiche, 

rchè splende così P 
( le Contadine confuse yuardansi l'una l'alt 

Tacete P 
rn)  

nare :ON. 
Siam . . . 

LAU. La noveiin signoria con pompa 
Sacra inaiigura il Conte. (Luisa torna a scrivere) 
Ali ! l' infelice ignori (sommessa~nente ulle compagne) 
Qual rito iiuzial s' appresta, e quale 
Esser lo sposo debbe!. . . 
A sì  criidelc annunzio ella morrebbe! - 

?oN., LAU. Seinbra mietuto giglio 
Da voniere criidel, 

U11 angiol, che in esiglio 
Quaggiù mandava il ciel ! 

M i l l e r e dette. 

Mrr,. Luisa !. . . figlia mia !. . . (Luisa gettasi .~zelle szie bracciil) 
LAU. Quel casto amplesso 

Deh ! non turbiain.. . sia testimon soltanto 
Tra  figlia e padre Iddio (si  ritira colle conzpngjze) 

MIL. Pallida ... mesta sei ! . 
LUI. No, padre mio, 

Tranquilla io son 
MIL. Del genitore, oh! quanto 

Caro lo scampo a te costava! ... Io tu t to  
Da Wurin appresi. 

LUI. Tntto! ... 
MIL. ,411' amor tuo 

Per me rinunziasti. , 
LUI. E ver. (Ma in terra !) 

(va lelztamentc verso la tavolic) 
MIL Qiiolla calma è funesta! ... I1 cor mi serra 

,\ oii so qual rio presagio! ... ) 
(Luisa che intanto hu piegato il foglio, ritorna presso Jlil.) 
Che foglio è questo 2 

LUI. A1 suo destin prometti, 
Se m' ami, o padre, che recato ei fia. 

MIL. (guarda fissansente Luisa,  poi schiude il foglio e legge' 
Orriòil truciintento 
N e  disglunse, o Rodolfo ... u n  giurnmento 
P i ù  dzr m i  toglie ... Huvvi dimora, in CUI  

Nè ingawno ptd,  9zè i ' 
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Avcr  possanxn nicz~tzcn.. . i v i  t' aspetto.. . 
C'oncc d i  ~lar-en,zotte zbdrai la  squzlla 
Vieizi.. . (gli ccrde il foglio d i  lizcino) 

Sotto al inio piede' il siiol vaci l l~ l  ... 
(resta zhri 1110ii~r't~to tr(i118baschcito e s~lelcaloso , itzcfi volyes~ 

ri Lzcisrr coi) ?lore tre~rcltkl) 
Q,iic~llC~ cliiiiorn.. . Jlaiicnr rni seiito ! . - 

Qiielln cliiiiora .i,lria? 
LUI. Ln toinba. ( l ì l t l .  inorridisce) 

Percliè t' iriv:idc si ( r i . ~ i i  ~ipaveiito? 
MIL. Ah! sii1 inio c~lpo iiii f~iliniii piomha ! 
Lur . L a  toiiil)n 5! rili lctto sliai.so ( l i  fiori , 

Iii ciii (le1 giiisto la spoqlin cloi.ii~e: 
Sol pei colpevoli, treiiini~ti cori 
Veste la morte orride forme ; 
Ma per cliie caridide alme fedeli 
La sua preseiiza iioii ha terroi. .. 

È clessa uii angelo clie scliiiiclt, i cieli, 
Ove in eterno sorride amor! 

VIL. Fig1i;t ?. . . - Coinpreso cl' orrore io sono! 
li'jglia ... e potresti ... contio ... te stescia! ... 
Pel suicicla rioii v '  è perdono !... 

LLI.  E colpa amore? 
l f~r, .  Cessa.. . Deh ! cessa.. . 

( s i  alloizta~zn raccapriccicito , e cade sopra uncr srqg?o/tr 
qzcitzdi I iroru~rg~e iiz Zagvinze, sorge c ,  strcttcb Itc f igl~tr prr 
~ ~ ~ c r ~ t o ,  le dice cori parole rotfe tT(11 sivghioz,-o) 

Di iuglie il volto ... tuira . . .  Iio solcai,o ... 
I1 erili r11' iiiibiailca l' e t i  piii greve ... 
L' nnior clie uii padre Iia sciiii~iato 
Ne' siioi taid' aiiiii raccoglier deve 
Ed apprestarmi, crudel, ti1 piioi 
Messe di piarito e di dolor? 

A h !  ilella tumba clie scliiutlei. viioi 
Fia priino n sceiiilei e il geilitor ! 

LUI Ali ! i:@, ti cnliiln, o pa(lie iiiio.. . 
CJiinnto colpei ole, aliiiiiS, soil in !.. . 
N i .  in' odi. 

M I r, Luiin.. . 
LLI I1 foglio 

Lace r~ . .  . aiiiiullo.. . (fncct~t7070 at ~ P Z ~ I )  
M I I .  Vuoi diiiic~ae? 
LUI. Io voqlio 

Per te. buon padre, rest:rrc ir i  vita ... 
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11~1.. Fia ver? ... 
LUI. La figlia, vecli, peiitita 

Al  piè ti cndc 
MIL No, figlia mia 

Sorgi .. deh! sorgi ... Qui, sii1 mio cor . . .  
( l a  r ialza,  e se In sfrigzge a7 seizo cojz f@ttu l'efrltsio17e deIlu 

tegze~.essa putevlza) 
tc 2 In  qiiesto ainplesso I' aiiiiiia ohhlia 

Quailti inartiri provò fiiioi ! . . 
LIJI. Però fuggiamo.. . qui rio pei iglic 

Mi cingerebbe.. . 
RSIL. Sano consiglio'. . . 
LUI. I liinli al  sonno cliiudi brev'ora ... 

Ancor lontano è tioppo il di  
Conie s' appressi la nuova aiirora 
Noi partireino. 

MIL. Sì, figlia, sì. 
(avvinsi  ailir s u a  s tnnsa,  poscirc rrforlzn, ed abbrcrccr ci 

arzcorn 211.1(1 voltcl la figlia) 
(1 2 Aiidrein, raminglii e poveri , 

Ove il destino ci porta.. 
Un pnii cliiedcirdo agli iioniiai 
Aiidrein di porta i11 porta ... 
Forse talor le ciglia 
Noi bagiierem di pimto, 
Ma sempre a1 padre accanto 
La figlia sua starà! . 

Quel padre e qiiella figlia 
Iddio beiledii à ! (J l i l ler  c?itrcc ~zclle sìce sttrjize) 

Lui. (s'avvia ler~ternztr~te ctll' op/)osto l,rlo, ryicei?zdo la s7cri n f lo~z-  
s i o t ~ c  è ~ich in i~ ln fc t  d a i  sc to i  accordi c l ~ c  pastot~o tZ(11 ~ L I I Z ~ ~ O ,  

Ali! l' ultima preghiera 
111 qiiesto caro siiol dove felice 
'I'r;lssi In vita !. . . e dove 
- 'L' aino - ~i mi disse ! . . . Altrove 
Doiiiani pregherò ! 

(i~gir2occ7~ccrsi. Ii?tnilfo ch'cllu è f u t t i ~  intriirrsii irz Itccitir 
~ ~ v e g l z i c ~ . ~ ,  211'1 1io11zo t~vvolto i9z lurtgo gi~!(7~icllo si è fev- 
mcito szillw p o ~ t a ;  W?. fain~gliare lo seqzce) 



SCENA l 

Rodolfo e detta. 

Iton. (so~izi~~esscc~nc~zte) Rieiii al castello, 
E sappia il padre mio che presto è il rito. 
Io qui I'attcndo. (il  servo dileguasi). (Prega! 
Ben di pregare è tempo.) 
( s i  trae dul seno z~~z'rrmpolla, e ne vcrsa il liy~lore gzelln 
luzfla. Luisa so?ye, e vistosi Rod.  dinanzi trasalisce) 
Hai tu vergato questo foglio? 
(spicguizdole soit' occhio Z C I  leilera scritta a Wun11:  Luisu 

rzorh può rispondere) 
Ebbene 3.. . 

L' hai..  . tu. .  . vergato ? - 
(rzel rijxtcre la dornnnda egli trema in tutta la  personr 

qzcitl chi aspetta la sentenza d i  vita o d i  mot-te, 
Lui. (con lo sforzo d*n ~norcnte che profrrisce l'ultima paroh: 

0 1  I 
D I : . . .  

BOD. (ccide~zdo s u  d'una seggiolu) M'arde le vene.. . 
Le fauci ... orrido foco ... Una bevanda... 

(accetna verso la coppu: Luisa la porge ad esso) 
Smaro è questo iiappo. (dopo aver bevuto) 

LUI. Amaro?.. 
ROD. 1Sevi. 

(Luisa  beve: esso irnpollidiscc, e volge al trwe lo sguardo) 
(Tutto è compiuto!) 

LUI. No ... isilen#io t e  
ROD. Fuggir tu  devi.. . 

Altr' uomo attende per segnirti : attende 
Per seguirmi agli altari 
Altra donna.. . 

Lui. 
- Che parli ?.. . Ah dunaue !. . . 
I~oD. 

Attendon essi ! - 
Invano 

(percorre a gran prissi la stanza, si strappa la  scias.pa e 
la spada, e la getta Zungi da  sè) 

Addio 
Spada sii cili difender I'  iniiocente 
E 1' oppresso giurai ! . . . 

'i. Oh giusto ciel ! - 

i chiude. 
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Del1 qualche stilla 
Ne siiggi ancor.. . l i  fia 
Ristoro.. . (volendo ~zzlovafizente ofriryl i  la  t a ~ z a )  

). A11 quel che m' offre . . 
Par che sapp& l' iilfiliiie !. . . 

. Rodolfo, e puoi scagliar sì rea parola 
Contro la tua Luisa? 

1. 011 ! luagi, lungi 
Da ine quel volto lnsi~igliier ... quegli occhi 
I n  cni splende degli astri 
R,aggio più vivo e terso ... 
Fii ttor dell' universo , 
Perchè vestir d' angeliche seil-~biaiize 
Un' anima d' inferno ? 

Lm. E tacer deggio P 
Deggio ?.  . . 

RQD. 'L' arretra . . In  questi 
Angosciosi momenti 
Pietade almen d' un infelice, ah ! senti! ... 

(prorovnpendo i n  lagri~izc.) 
LUI. piangi, piangi ... il tuo dolore 

Più dell'ira è giusto, ahi quanto! 
Oh ! discenda sul tuo core 
Come balsamo quel pianto. 
Re concesso a l  prego mio 
E d' alzarsi fino a Dio, 
Otterrò che men funesto 
De' tuoi mali sia l'orror. 

ROD. Allo strazio ch' io sopporto 
Dio mi lascia in abbandono ... 
No, di calma, di conforto 
Queste lagrime non sono.. . 
Son le stille, il  gel che piomba 
Dalla volta d' una tomba !. . . 
Goccie son di vivo sangue 
Che inoreildo sparge il cor. 

(I'oriuolo t7el Cctstello batfe le ore. Rodolfo strirzge Luisa 1, 
Donna, per noi terribile 

Ora squillò ! . . . suprema ! . . . 
LUI. Rodolfo ! . . . 
12on. Nel mendacio 

... Che 1 Che n( ema ! 



Amasti Wui m ? 
IATI. Oli ! calinati... 
R ~ D .  Gliai se mentisci !. . . Guai !. . . 

Prima clie qiiesta lai-i-ipada 
Si speiiqa, tii stat.ai 

l Dinanzi a Dio ! 
LUI. Clie ' . spiegati ... 

l Parla . 
IZOD. Con me bevesti 

l 
La morte. (ctddifn~qdo la 

coppa: Lnistr c~ccegz12a d~ catlere, egli la 21012~ sovvtr ?I?/ (? s q V ~ ~ l l r )  
A1 ciel rivolgiti, 

Luisa 
LUI. (dopo qu/rklte ~ n o ~ ? v ? ~ t o  s o v e  coate cclzivztctcl d n  2 ~ 1 2  p e~~sze ro )  

Tii dicesti 
La morte 2 . .  . ,111 ! d'ogni vincolo 
Sciolta per lei son io ! .. 
T1 ver disvelo.. . apprendilo.. . 
Moro innocente !. . . 

Bon. (con ispavclcto) Oh Dio! ... 
LUJ. Avean mio padre i harljari 

Avvinto fra ritorte..  . 
Ei3 io ... 

Ro». Finisci. 
LUI. i o misera.. . 

Onde sottrarlo a, iiiorte.. . 
Come quel inostro.. . - Inteildirili ... 
Wurm impoileva a me..  . 

Il foglio scrissi. 
IZOD. Oh fulmine ! . . . 

Ed io t'iiccisi !. . . 
Lui. Ahimè !. . . 
no». (cnccii~zdosi le nauni frcr' ccy~el!i, e col {,vido tcrriOile tiella 

&ialed~tto il dì ch' io nacqui ... dispcrasiouei 
I1 inio sailgiie ... il padre niio.. 
Fui creato, avverso Iddio, 
Nel tremendo tuo furor !. . . 

LUI. I'er I' istante in cui ti piacqui.. . 
Pcr la niorte che s'appressa, 
D'oltraggiar 1' Eterno, a h  ! cessa. .. 
?fi risparmia, un tanto orror ... 

SCENA IV. 

M i l l e r  e detti. 

Quai grida intesi ?... Chi veggo, oh cielo I . . .  
Chi? L'assassino, inisero, vedi 
Del sangue tiio !. . . I 

MIL. Che disse? ... Io gelo! ... l 

LUI. Padre ! . . . 
MIL. Luisa ! . . . 
ROD. Ma voglio a' piedi 

Colui svenarti,  . . (raccogliendo la spnda) 
i 
// 

LUI. Bodolfo.. . arresta.. . 
Gih mi serpeggia ... la  niorte ... in sen ... 

(Rodolfo getfn la  spada sulla tavola e corre n Lzcisa, 
1 

MIL. La morte !.. . ah  !... dite. .. I 
ROD. Scampo non resta ! . . . 1( l 

Un velen bevve ! I 

MIL. Figlia !. . . Un velen !. . . 
(cdlto da qu~~li'nnzbascia clze ~zon  ha  yaro7e, s i  sla~zcia verso la 

figlia, che a~znoda 7e braccia al collo patenzo) 
LUI. Padre.. . ricevi l' estremo.. . addio.. . 

Mi benedici ... o padre mio ... - 
La man, Rodolfo ... sento mancarmi ... 
Più non ti scerno ... mi cinge un vel. 

Ah ! vieni meco !. . . Ali !. . . iion Iasciarini . . 
Clemente accogliere ... ne voglia ... i l  ciel ... 

ROD. Ah ! t u  perdona il fallo mio, 
E perdonato sarà da Dio.. . 
Ambo congiunge un sol destino ... 
Me pure investe di morte il gel ... 

Sì, teco io Tengo, spirto divino ... 
Clemente accogliere ne voglia il ciel. 

O figlia, o vita del cor paterno, 
Ci separiamo dunque in eterno ? 
Di mia vecchiezza promesso incanto, 
Sogno t u  fosti, sogno crude1 !.. . 

Non è più mio quest' angiol santo ... 
Me lo rapisce invido i l  ciel ! .. . (L f t i sn  111 
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S C E N A  U L T I M A .  

T u t t i  gli  altri  P ~ r s o ~ z a g g i  e detti. 

VOCI C O N F U S E  ( d i  dentro) 

Profondi gemit i  fra queste porte !. . . 
Che avvenne ?. . . 

WAL. Spenta !. . . (che s i  è inolfvato per  il  p ~ i n z o )  
DONNE Dio di pieth ! . . . 

( s i  fa~zno  intorno al  cadavere d i  Lu isa ,  presso il qlcale è rimasto 
Mil ler  in ginocchio, imnzoto e pallido pi& del cadavere istessoj 

ROD. (scorto W u r m ,  ch'è rimasto sulla soglia, afferra velocemente 
la  spada e lo trafigge) 

A t e  sia pena, empio, la morte  ... - 
La pena tua ... mira.  .. f u  Wai ter  

(cade nzorto accatzto a Luzsa) 
Figlio ! . . . 

Ah !... 
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